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Le sfide che abbiamo davanti
A 25 anni dalla costituzione della Copma

I o scorso 24 setternbre Copma ha compiuto 25

I anni dalla sua costituzione e questa ticonenza

I ci vede in un punto di svolta particolarmente
himporranre e delicato.
Dopo aver conosciuto gli anni dello sviluppo e di
crescita di fatturato che per un lungo periodo ha
registrato incrementi annui anche superiori al
3O7o, stiamo attraversando ora un momento molto
diverso e
particolarmente
delicato.
I problemi non sono
mancati anche nel
periodo di fome
crescita del fatturato.
Erano problemi di
crescita e di struttura
tec nico -org anizzativ a,
di cui a quel tempo la
Copma non disponeva
in misura adeguata.
Ciò nonostante, lo
sforzo fatto per
governare la crescita
della Coopetativa non è mai apparso di particolare
rilievo. Cresceva il fatturato, aumentavano i posti
di lavoro, il risultato economico era soddisfacente
ed ogni difficoltà passava facilmente in secondo
piano agli occhi di chi ci osservava dall'esterno,
così pure a quelli di quei soci poco attenti o
disinteressati. In ogni modo non ho difficoltà nel
ritenere quei problemi meno gravosi rispetto alla
sfida che oggi abbiamo dinanzi. Il mercato delle
pulizie è in costante recessione; calano iprezzie
cresce il livello di concorrenza. Rispetto a questa
situazione, possiamo reagire solamente
migliorando la nostra competitività sotto il profilo
produttivo della qualificazione dei sistemi
gestionali. Certo non solo Copma deve affrontare
oggi queste difficoltà, in quanto tutte le imprese
del settore ne sono coinvolte. Quando tra qualche
anno questo processo avrà fatto il suo corso, ci
troveremo dinanzi ad una realtà sostanzialmente

diversa rispetto quella attuale. Già oggi per allora
possiamo configurare due principali categorie di
Imprese: quelle di serie A e quelle di serie B. Le
prime potranno operare sulla fascia di mercato più
qualificato e più ricco, grazie ai buoni livelli
produttivi raggiunti ed alla effrcienzadi propri
sistemi gestionali, la cui qualità non potrà che
essere certificata secondo le norme internazionali

rso-EN 9002.
In serie B resteranno
tutte quelle Imprese
meno qualificate che
non riusciranno a
superare la sfida di
quali fi caz io ne lanciata
in questo periodo.
Copma ha tutte le
condizioni per restare
in serie A, ma,se mi è
consentito usare una
terminologia calcistica,
sento che ogni giorno
lottiamo strenurunente
affinchè questo

'campionato non ci condanni alla retrocessione".
E necessario per Copma conquistare almeno 5
punti per non "retrocedere".
1. Non scendere al di sotto di 25 miliardi di
fatturato annuo.
2. Ottenere laCertificazione di Qualità secondo le
norme ISO-EN 9002.
3. Incrementare di non meno deI2O% i tradizionali
livelli produttivi attraverso I'innovazione.
4. Non perdere quote di mercato in provincia di
Fertara.
5. Caratterizzarsi sempre più come impresa
interregionale e meglio ancora nazionale.
Copma ce la può fare, ma solamente se i suoi
soci si sentiranno uniformemente
impegnati e convinti di poter
ottenere un risultato equivalente
ad un loro reale vantaggio.

Alberto Rodolfi
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Appalti pubblici
nel settore del pulimento
A fronte di una recente indagine promossa dall'Osseruatorio Provinciale
delle Imprese di Pulizie di Ferrara relativa agli appalti pubblici nel settore dei seruizi
di pulizia nella nostra provincia, ricevimo e volentieri pubblichimo I'opinione e le
considerazioni del Capo dell'Ispettorato Provinciale del Lavoro.

lNl ell 'ambito delle forme di col-

tT laborazione e di sinergia che
intercorrono fra l'Osservatorio delle
Imprese Esercenti Servizi di Pulizia
nel la provincia di  Ferrara e
I'Ispettorato Provinciale del Lavoro,
mi è part icolarmente gradi to
diffondere, attraverso le pagine del
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Lacquisizione dei dati, richiesti alle
stazioni  appal tant i  at t raverso la
compilazione di una apposita sche-
da, consente in part icolare una
approfondita analisi del settore da
cui emergono indici che sintomati-
camente offrono un quadro di riferi-
mento esauriente e significativo.
o La rilevazione è stata effettuata su
un campione cost i tu i to da no 59
stazioni  appal tant i .  Di  queste,  no
52 hanno trasmesso la scheda di
rilevamento adeguatamente compi-
lata.
o Dal  campione di  cui  sopra
emerge che i  serviz i  d i  pul iz ia
appaltati hanno un importo annuo
di aggiudicazione dei lavori rilevan-
t€,  par i  complessivamente a
r . .  25.236.303.619.

Risultqti relotivi ollo vigilonzo nel settore Pulimento svolb doll'lspettorotro
provinciole del L,,qvoro di Ferroro onno 1995

8 Aziende irreqolori

Lovorotori occupoti nelle oz. isp. 158

Reoti occertoti

Lovorotori con irregol. occertote 59

ll lecit iomministrotivioccertofi 919

Omissioni contributive occertote nelle 8 oziende ispezionote L. 492.695.000

giornale azienda-
le "Copma noti-
zie" I'iniziativa,
diretta dal moni-
toraggio degl i
appalti pubblici
stipulati in que-
sta Provincia,
che consentirà di
procedere a
mirati interventi
ispettivi nel cen-

nato settore. Lelusione delle norme
di legis lazione sociale ha, di fat t i ,
assunto. come si evince dai dati del-
I'attività di vigilanza effettuata nel
corso del l 'anno 1995, una dimen-
sione talmente generalizzata da evi-
denziare l 'urgenza di promuovere
ogni utile iniziatíva atta ad assicu-
rate la più scrupolosa osservanza
della vigente normativa a tutela del
lavoro,  specie per quanto art iene
agli appalti degli Enti pubblici, e a
rendere più efficace l'azione di vigi-
lanza neI settore.

il R63ro dol cdrlino 
@'-** '

Anche lo nostro cooperotivo ho porteci-
poto oll'iniziotivo benefico îiro un rigo-
re solvo uno vito" svohosi ol Ceniro
Commerciole l l Costello, offrendo lo
quoto di L. 10.000.000 per contribuire
ollo reolizzozione di uno strutfuro osoe-
doliero che occoglierò i grwi koumoiiz-
zoti cronioencefolici.

o Emerge che circa i l
2OVo degli Enti appaltan-
ti non conosce il numero
degl i  addett i  impiegat i
dal l ' impresa nel  serviz io
di  pul iz ia appal tato.

Questo dato r isul ta in
palese contrasto con le
disposiz ioni  contenute
del l 'ar t .  5,  2o comma,
L. 2r l l l94 no 82, in
quanto se non è noto i l
numero di  maestranze
occupate in un determi-
nato serviz io r isul ta
impossibi le ver i f icare i l
corret to assolv imento
degli obblighi assicurati-
vi-previden ziali a carico
delle imprese.
o Dalla ri levazione effet-
tuata è emerso altresì che
Ll52% degl i  Ent i  aderen-
ti aIl' íniziativa utrlizzano

per la scelta del contraente il crite-
rio del massimo ribasso.
In ordine a quest'ult imo aspetto si
rende necessario osservare che I'atte-
nersi  esclusivamente a cr i ter i  d i
apparente economicità nella fase
di aggiudicazione dell'apaplto non
offre alla stazione appaltante idonee
garanzie di affi dabilità dell'impresa.
Trattandosi di appalto ove i costi
sono riferiti quasi esclusivamente al
costo complessivo della manodope-
ra,  ta le s istema può determinare
effetti negativi, sia per quanto attie-
ne la qual i tà del la prestazione, s ia
riguardo all'osservanza delle norme
poste a tutela dei rapporti di lavoro.

Dr. Alberto De Rooolis
Copo dell'lspettoroto del Lovoro di Fe"rroro

Albrto cle Rogatis
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Gli obiettivi sociali della Copma
nei primi S mesi dell 'anno

Ore lovorob ed occupoti nei primi 8 mesi di ogni onno
nel hiennio 1994 - 199ó (Tohle Aziendol

J^l conclusione del 2" quadrimestre

V (gennaio - agosto 1996), avver-
tiamo I'esigenza di ponare alla attenzio-
ne dei soci, alcuni elementi significativi
che hanno caratterízzato I'attività della
cooperativa in questo periodo. Ci rife-
riamo, in particolare, ad alcuni indica-
tori (ore lavorate, soci occupati, ecc...)
che troveranno sicuramente maggiore
organicità e completezza a fine anno in
occasione della definizione del Secondo
Bilancio Sociale (BSC).
Tuttavia, otto mesi di attività rappre-
sentano un periodo certamente suffi-
ciente per osservare la direzione di mar-
cia e per poter trame alcune indicazioni
uti l i  a verif icare la coerenza tra gli
obietivi progrÍunmatici enunciati ed i
risultati acquisiti.
A fronte di ciò, ricordiamo, innanzitut-
to, che il primo obiettivo che avevamo
di fronte all ' inizio di quest'anno era
quello della salvaguardia dei livelli
occupazionali da contrapporre ad una
stagione segnata da profonde incertezze
legate ai rinnovi contrattuali ed alle
preannunciate dismissioni di servizi da
parte della committenza.
Su questo versante possiamo a ragione
sostenere che le diffìcoltà più rilevanti
sono state superate e anzi in alcuni casi
abbiamo registrato una crescita della
nostra attività e dei livelli occupaziona-
li. Nella realtà ferrarese tali risultati ci
hanno permesso di:
o riacquisire l'attività di confeziona-
mento pasti presso la cucina S.Anna (68
addetti)
o riaffermare la nostra presenza nei ser-
v iz i  d i  pul iz ie nel  Comune di
Portomaggiore reintegrando le socie che
fi.rrono escluse dalle gestioni precedenti
o offrire opportunità occupazionali alle
socie present i  in at t iv i tà (cucina -
mensa) ove è cessata la nostra gestione
. occupare, seppure a tempo determina-
to, diverse lavoratrici durante il periodo
giugno - settembre.
Per quanto attiene invece alle aree extra
provinciali si è ampliata la nostra pre-
senza com'è ormai noto a Verona
(Aeropono) e Rovigo (Comune).

fotto 100 '11994
e

fotto 100 il1994

Anni
Ore

ore

Soci e

96,9

100.0 93,4

1994 I 995
464.853,21 455.287

r 00.0 97,9
8l . l  t  7 76.641
5,73 5,94
543 507

Va aggiunto, inoltre, che unitamente a
questo primario obiettivo della occu-
pazione, altri traguardi specifici si sono
concretizzati e altri ancora si sono pro-
gressivamente consolidati ed irrobustiti
rispetto ai primi mesi dell'anno.
In questo contesto, infatti, accanto al
miglioramento retributivo definito dal-
I'assemblea dei soci, è ancora più impor-
tante sottolineare come a fronte della
consistente diminuzione delle ore lavo-
rate nell'ultimo triennio C 13,6) si sia
costantemente mantenuto un sostanzia-
le equilibrio tra le ore lavorate giornal-
mente (5,75 attualmente) e il numero
dei soci occupati.

Questo parametro più di ogni altro
testimonia Ia tendenza in atto ed in par-

ticolare il recupero delle diffìcoltà ini-
ziali.
Se esaminiamo in modo specifico la
realtà ferrarese questo dato risulta in
modo inequivocabi le addir i t tura
migliore rispetto aI 1994.
In conclusione, ci sembra doveroso
richiamare I'attenzione sul fatto che
questi risultati non possono essere giu-
dicati e valutati senza considerare il più
articolato e complesso scenario in cui
opera la cooperativa.
Ci limitiamo, a questo proposito, ad
invitare i soci ad una attenta riflessione
sia in merito alle considerazioni svilup-
pate nell'editoriale del giornale che al
prezioso contributo che ci è stato fornito
dal capo dell'Ispettorato di Ferrara.

Dol settembre scorso in Coooerotivo si lovoro seouendo le procedure oreviste dql
Monuole dello Quolita Coomo; un insieme di reo-ole e di modolit ooeàtive che lo
cooperotivo si è doto p"r. od"gúor" lo proprio shJtturo tecnico-produttivo olle indico-
zioii dello normotivo'Euroo"o-UNl EN'lSO 9(X)2 ; uno scelto siroteqico dell'Aziendo
che wole guordore ol futuio con lo consoperclezzo che lo politicoli sviluppo dello
Cooperotivó posso othwerso lo Quolitò dà sro modo di louorore. In uno im'preso di
servizi, nel nostro coso di pulizio, lo quolitò si fondo primo di tutto sullo copocitò
dell'Orgonizzozione di esseie efficiente ed efficoce nello'produzione del servizio ; dol
modo con cui si soprò definire il preventivo, orgonizzore il contiere, ossicurore gli
opprowigionomenti, efbttuore i controlli, si ovrùn servizio in grodo di 

-ddlrfur"-itcliente e di essere economicomente vontoggioso per lo Copmo. Quesb è in soslonzo il
Sisbmo Quolirù : sooerc ricercqre il miolioronhenb coitinuo. E in uno cooperotivo
come lo nostro tole motivozione ossume ui significoto più profondo : riguordo bnche il
senso di opportenenzo ollo cooperotivo-stessoÌ. Per quésto helle prossim-e settimone tutli
i soci soronno coinvolti in inconhi specitici perché il Sistemo sorò vincenb se diventerò
pohimonio di tutto lo cooperotivo. Intonto gli lspetftcri del Quoser (l'lstituto obilitoto per
lo Certificozione) honno'giò effetuoto pèsso'lo Copmo lo primo visito ispettivo'(lo
prossimo ci sorò il 24 e il25 bbbroio ell pr conhollore lo itoto di opplicózione del
Sistemo Quolito Copmo (lo Certiftcozione è quindi previsto nello seduto del comitoto di
fine morzol.Per ooni informozione o chiorimento'i soci oohonno rivolqersi o Morio
Pinco e o Stefono-Couicchi specificomente incoricoti dollo Direzione denerole dello
ResponsobiliÈ, rispettivomente, del Sistemo Quolitò e dell'Assicurozione QuoliÈ.

Setiore Pulizie Ferroro
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Cresce il Residence

Awiati i lauori di ampliamento
della casa di riposo

Città di Feruara

|  ì ì  e l l 'ampl iamento del  Residence

Y Città di Ferrara, la struttura pro-

tetta di via Pomposa, si è già saputo per la

comunicazione data in diverse sedi. "La

Cooperazione ferrarese" il periodico della
Lega delle Cooperative vi ha dedicato un

articolo nel numero del mese di giugno,

ma è giusto che se ne parli anche qui fra

noi. Lidea di investire parte delle risorse,

finalizzate alla diversifi cazione produttiva

e nel pieno r ispetro dei principi coopert ivi
di creare nuovi posti di lavoro, è nata pro-
prio qui in Copma, ed insieme e allo spa-
zioso edificio si è fatto largo in ciascuno di

noi un po' di orgoglio, per aver contribui-

to con il nostro lavoro di soci a creare le

condizioni perchè tutto questo si sia potu-

to rcalizzare. Sono passati sette anni da
quando è iniziata I'attivitàL e permanendo

la volontà di poter offr ire agl i  ospit i ,
anziani non-autosufficienti. una struttura

ed un servizio che possano mantenersi su

buoni livelli qualitativi si è già dato il via

ai lavori  al f ine di ottenere. attraverso

I 'ampl iamenro, nuovi  spazi  r icreat iv i .

Questi comprenderanno un ampio locale

che sarà adibito a laboratorio oer le atti-

vità manuali ed una vasta sala, prowista

di una parete mobile, che sarà attrezz t^

con televisore, videoteca, cineteca e per

I'ascolto della mr-rsica. Verrà trasferita a
pianterreno nella nuova ala, anche la chie-

sa che potrà così avere accesso direttamen-

te dall'esterno. Al primo piano troveranno
posto gli r-rffici, ora insufficienti ed inade-

guati, dotati anche di una piccola sala per

riunioni. I lavori comprenderanno anche
la r istrutturazione al primo piano, del la

superficie dove si trovano ora la chiesa e
gli r"rffici, permetteranno la realizzazione

di alcr i  14 posti  letto. Saranno inoltre

ampliat i  alcuni servizi  per gl i  ospit i  al
piano terra e troveranno adeguata colloca-
zione i  localì  del personale per renderl i

rispondenti alla normativa prevista dalla
Legge 626. Il cantiere sta procedendo e le

operazioni sono seguite a vista dagli occhi

attenti degli ospiti, dai parenti, dal perso-

nale, che ormai convinti che le ruspe non

demoliranno il giardino si accertano sulle
notizie e delle voci che corrono e si preoc-

cLrpano degli alberi che saranno rimoss.i,

delle nuove aiuole e sono già lusingati e

curiosi per quanto si andrà a realizzare.

Nel l 'ombito del l 'Ant ico Fiero di
Portomoggiore ,  i l  Comune di
Portomoggiore i l  l2 set tembre
scorso. ho conferito il Premio Arte
lmpreso ollo nostro Cooperotivo ; il
prestigioso riconoscimento, ritiroto
dollo Vicepresidente Milvio Migliori
che ero qccompognoto dollo consi-
gl iere Mirondo Brogogl io di
Portomoooiore. è stoto motivoto
per il quóiíficoto impegno profuso
do Copmo nello tutelo e solvoguor-
dio del Potrimonio ortistico e cultu-
role ferrorese. In porticolore sono
stoti ricordoti gli interventi significo-
tivi più recenti fotti do Copmo nello
volorizzozione dei beni culturoli
orovincioli: i l Restquro dello Stotuo
del  Sovonorolo o Ferroro nel
1992, ' l  Restouro del le Stotue sul
Ponte di  S.Giorgio o Ferroro nel
1993, lo sponsorizzozione del
cotolooo "Arte e Scienzo in
Pediot i iq"  per " i l  Fondo per lo
Ricerco Pediotrico" p.so Ospedole
S.Anno di  Ferroro nel  

. |995, 
i l

Restouro dello Stotuo del Guercino
in corso o Cento.
ll Premio è quindi motivo di gronde
soddisfozione per tutti i soci - lqvo-
rotor i  del lo coooerot ivo e uno
confermo del orofondo rodicomen-
to dello Copmo nel tessuto sociole
ed economico ferrorese.

SAIITTE&SIGI'BEZ7.A
Fon lo r,'.,;; 

";";;;'; 
;;.;" r"; r .1. 626 / s Aviene o concrerizzor-

\rsi flncjlmente, lo possibilitù di reolizzoie un progetto che obbio come obieitivo il
possoggio do un tipo di "culturo di prevenzione oggèttvg1' od uno "cultu-rq dello pre
venzione portecipoto" (sensibilizzozione, istruzione oddestromento e formozione).
Uort. 3 dello ó26/94 soncisce un principio metodoloqico finoro inesistrente nello lesi-
slozione itoliono, quello dello "consultozione e porbclpozione dei lovorotori". ll coì'n-
voloimento e lq oortecipozione dei lovorotori si 

'concretizzo 
con l'ottivozione del ruolo

qrÉndole del làro roppresentonte per lo sicurezzo e nell'esercizio del loro diritto
"oll'informozione e formozione" in moterio di solute e di prevenzione. l]qpplicozione
degli ort. 20 e 22 del D.L. ó2ó relotivi oll'obbligo dei dotòri di lovoro di "inbrmore e
br"more" i lworotori, roppresento certomente uìo dei momenti di più oho significoto
culturole; è lo orimo volto che il leqislotore ho osseonoto ol dohcre di lovoro un ben
preciso ruob didottico in moterio dí preuenzione 

" 
ìí.rr"-o, tont'è che, l'ottivitò for-

motivo deve qwenire duronte l'ororio di lovoro. Lo Copmo, in pieno sinlonio con
ouesti orincioi. ovendo oiò istituito do temoo il proorio Servizio di Prevenzione e
Protezibne, èl! tto giò óroweduto od eloboror", in vio preliminore, il documento
sullo volutozione dei-rischi lovorotivi. intende orqonizzore nel risoetto del dettoto leqi-
slotivo, specifici moduli di formozione sullo prevénzione e sicurezzo degli ombientili
lovoro, riuolti o tulhc il personole. Lo portecipozione dei lovorolori è resó obbligotorio
in occosione: dell'ossunzione, del cbmbio'di monsione, dell'introduzione di-nuove
ottrezzofure o tecnoloqie. dell'introduzione di nuove sostonze e preporoti pericolosi. È
noslro convinzione ché, in porticolore in uno reoltò come quellci dello Coimo, questo
processo formotivo ed infoimotivo posso costifuire uno rilevonte opportunitò in qrodo
li incidere concretomente sullo dinómico del fenomeno infortunistièó e più in geierole
per offermore e diffondere lro i lovorotori quello "culturo dello prevenzione" che inno.
vo profondomenb il DLGS 626/94 rispetto ollo precedente lejislozione in molerio di
solule e sicurezzo sui luoqhi di lworo.


